
N. 2/2018 R.G. Affari di V.G. 

1 

 

 

TRIBVNALE DI BENEVENTO 

PROCEDURE CONCORSUALI 

 

 

IL TRIBUNALE 

composto dai Magistrati: 

DOTT. ENNIO RICCI       PRESIDENTE 

DOTT. LUIGI GALASSO      GIUDICE REL. EST. 

DOTT. PIETRO VINETTI      GIUDICE 

pronunziando nel procedimento n. 2/2018 R.G. Affari di V.G., ha emesso il seguente 

DECRETO 

letto il ricorso per l’omologazione di accordo di ristrutturazione dei debiti, presentato, in 

data 27 Dicembre 2018, dalla S.P.A., con sede legale in Benevento, alla Z.I.  

Cod. Fisc. e P. IVA 1, Repertorio Economico 

Amministrativo di Benevento  in persona del legale rappresentante, Dott. Cosimo 

 

visto l’art. 182 bis l.f.; 

letta la deliberazione, adottata dall’organo di gestione della società in data 29 Novembre 

2018 e pubblicata nel registro delle imprese; 

constatato che (come attestato, altresì, dal professionista esperto) è stato raccolto il 

consenso di creditori in numero pari ad oltre il sessanta per cento (si perviene quasi al novanta 

per cento): consenso manifestato attraverso la conclusione di accordi le cui sottoscrizioni 

risultano autentiche per effetto del ministero di notaio, ovvero perché l’autenticità e la sicura 

provenienza risultano assicurate tramite il ricorso alla posta elettronica certificata (art. 15, l. 

59/1997; art. 27, l. 3/2003; D.P.R. 68/2005); 

rilevato che, decorso il termine di legge dei trenta giorni dalla data della pubblicazione 

dell’accordo nel registro delle imprese, non sono pervenute opposizioni; 

esaminati l’accordo e la relazione, redatta dal professionista esperto, designato dal 

debitore ai sensi di legge, ed in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera 

d), l.f., vertente sulla veridicità dei dati aziendali e sull’attuabilità dell’accordo stesso (con 

particolare riferimento alla sua idoneità ad assicurare l’integrale pagamento dei creditori 

estranei nel rispetto dei termini di legge); 
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considerato che gli aspetti salienti dell’accordo e del piano, quali esposti nel ricorso, 

sono i seguenti (pagg. 12 ss.): 
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osservato, più in particolare, che i creditori aderenti risultano suddivisi in tre categorie:  

a) quella delle banche principali creditrici; 

b) quella degli ulteriori istituti di credito; 

c) quella dei fornitori; 

rilevato che, nei confronti delle prime, l’accordo prevede (pag. 16) quanto segue: 
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osservato che, nei confronti delle altre banche, invece, si prevede (ancora la pag. 16): 

 

 

considerato, infine, che, rispetto ai fornitori, si stabilisce (pag. 17): 

 

 

osservato, quanto ai creditori non aderenti all’accordo, che, nel ricorso, si prevedono e 

ribadiscono pedissequamente le prescrizioni di legge (pagamento entro centoventi giorni 

dall’omologazione, in caso di crediti già scaduti a quella data; pagamento entro centoventi 

giorni dalla scadenza, in caso di crediti non ancora scaduti alla data dell’omologazione); 
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condivisa la dedotta prededucibilità, ai sensi dell’art. 182 quater l.f., del credito 

derivante dal finanziamento da factoring, giacché concesso ed erogato in esecuzione 

dell’accordo (in giurisprudenza, cfr. Cass. civ., Sez. I, 21.6.2018, n. 16347: «In tema di accordi 

di ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis l.fall., sono prededucibili i crediti derivanti dai finanziamenti 

"in qualsiasi forma effettuati" in esecuzione dell'accordo omologato, ai sensi del comma 1 dell'art. 182 

quater l.fall., senza che il tribunale debba svolgere una nuova verifica di funzionalità rispetto all'accordo 

medesimo e quale che sia la tipologia di finanziamento adottata»; Cass. civ., Sez. I, 2.2.2018, n. 

2627: «In tema di accordi di ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis l.fall., la prededucibilità dei 

crediti derivanti da finanziamenti "in qualsiasi forma effettuati" in esecuzione dell'accordo omologato, 

disposta dal comma 1, dell'art. 182 quater,l.fall., è coessenziale al fatto che si tratti di crediti 

annoverabili nella suddetta categoria, sicché, una volta accertata la presenza di tali crediti ed omologato 

l'accordo, la prededucibilità consegue senza che il tribunale debba svolgere una nuova verifica di 

funzionalità dell'accordo medesimo, insita nell'omologazione, e quale che sia la tipologia di 

finanziamento adottata, anche diversa dal mutuo (nella specie una fideiussione), stante l'ampiezza della 

previsione e la sua "ratio" compensativa del rischio del finanziatore realizzata con la prededucibilità del 

relativo credito.»); 

rilevato che il professionista esperto, designato dal debitore, Dott. Massimiliano 

BONAMINI, ha redatto la relazione sulla veridicità dei dati aziendali e sull’attuabilità 

dell’accordo stesso (con particolare riferimento alla sua idoneità ad assicurare l’integrale 

pagamento dei creditori estranei nel rispetto dei termini di legge) secondo criteri che si 

presentano (per quanto sia rimesso al Tribunale valutare) scevri da censure di natura giuridica, 

logica o tecnica, ed ha concluso nel senso di attestare: 
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reputato che le condizioni del piano e dell’accordo rispondano ai criteri della c.d. 

fattibilità giuridica: non essendo stata pattuita, né prevista, alcuna clausola affetta da ragioni di 

invalidità od inefficacia, o, comunque, tale da violare norme ed istituti di legge; 

considerato che, alla stregua di quanto precede, il Tribunale (cui dalla legge non è 

affidato, nelle procedure della specie della presente, il compito di vagliare, oltre quanto 

affermato dal professionista esperto, la concreta possibilità che l’accordo produca gli effetti 

economici sperati – la c.d. fattibilità economica -, né di formulare un sindacato di convenienza) 

debba reputare il ricorrere dei presupposti normativi dell’omologazione, e l’inesistenza di 

cause ostative; 

P.Q.M. 

IL TRIBUNALE 

così provvede: 

1. omologa l’accordo di ristrutturazione dei debiti dei debiti, presentato, in data 27 

Dicembre 2018, ai sensi dell’art. 182 bis l.f., dalla S.P.A., con sede legale 

in Benevento, alla Z.I.  

 Repertorio Economico Amministrativo di Benevento  in 

persona del legale rappresentante, Dott. Cosimo alle condizioni indicate 

nel ricorso depositato;  

2. manda per gli adempimenti di legge. 

 

Benevento, deciso nella camera di consiglio del 30 Gennaio 2019 

                                       

       

   IL GIUDICE REL. EST. 

DOTT. LUIGI GALASSO 

 IL PRESIDENTE 

               DOTT. ENNIO RICCI 

  

 

 


